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L
a storiella recitata da Sil-
vio Berlusconi alla platea
dei Cristiano-Riformisti
è davvero notevole. Nar-

ra di quando il premier, alunno
dodicenne (siamo nel 1948), ap-
prese la storia di un prete suo inse-
gnante passato per gli orrori del
comunismo. Orrori così orribili
che ebbe la famiglia sterminata
durante un interrogatorio: quei
comunisti feroci spararono sotto i
suoi occhi a tutti i suoi cari, com-
presi donne e bambini. Triste sto-
ria davvero. Potremmo avere
qualche nome? Riferimenti più
precisi? Pezze d’appoggio? No.
Nelle favole di Silvio, più feroci di
quelle dei Grimm ma anche più
fantasiose, tutto è vago, bisogna
credergli sulla parola. Volendo
conferme, si potrebbe chiedere a
Putin. Il suo amico russo era un
graduato del Kgb, uno di quei co-
munisti di cui sopra. Ma le favole
di Silvio sono così, prendere o la-
sciare. E’ uno che cita il generalis-
simo Franco, come ha fatto l’altro
giorno ricevendo un invito a un
faccia-a-faccia televisivo e rispon-
dendo “al fuego!”. E’ uno i cui gior-
nali amici cantano il peana di
Mussolini. E’ l’unico leader euro-
peo che incontra dittatori come
Lukashenko, che fa il baciamano
a Gheddafi. E’ l’unico leader al
mondo che preoccupa le ragazze
che lo frequentano, le quali corro-
no a farsi gli esami del sangue
(“Quando uno va a letto con 80
donne…”), e anche l’unico che gli
americani descrivono nei loro di-
spacci: “E’ un clown”. L’unico a
promettere di sconfiggere il can-
cro per vincere le regionali. In-
somma, unico. E noi, l’unico popo-
lo del Mediterraneo che non rie-
sce a sbarazzarsi del suo tiranno,
essendo il raccontatore di favole
irriso dalla popolazione, ma soste-
nuto da 220 deputati in attesa di
prebende e pensioni di privilegio.
Si chiama oligarchia: la democra-
zia, invece, avrebbe soglie di de-
cenza un po’ più alte. Confido che
ci arriveremo, prima o poi. ❖
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